
PICCOLE GIOIE 
Oggi è una bella giornata di Sole e si può uscire a giocare. 
Alessio e Giorgio hanno creato una pista per le auto e si divertono molto. 
Nel frattempo Elena e Caterina salvano un riccio attaccato da un cane. Che gioia poter 
aiutare qualcuno in difficoltà! 
Caterina vede arrivare il papà di ritorno da un lungo viaggio. Non sta nella pelle per la 
gioia, saltella come una ranocchietta! Non vedeva l’ora di riabbracciarlo e fargli anche 
assaggiare i biscotti che aveva preparato per lui insieme alla mamma. 
Anche Silvia esce per giocare con gli amici, ma Caterina ed Elena sono così prese dal riccio 
che nemmeno la guardano … e Alessio e Giorgio sono così presi dalle automobiline che la 
ignorano del tutto… Inoltre ieri Silvia ha litigato con Caterina e ora non sa come fare per 
fare la pace con lei. 
Ma ecco arrivare correndo Riccardo, con altri due bambini, e propone: - Facciamo un 
gioco tutti insieme?!  
Gli otto amici decidono di giocare a nascondino e, siccome la gioia del gioco è contagiosa, 
dopo poco Caterina e Silvia si sorridono. È tutto passato, la pace è fatta. Un abbraccio e il 
litigio è superato. È ancora più divertente giocare tutti insieme! 
Poi arriva la mamma di Elena, la signora Teresa. Ha portato la merenda, un gelato per 
ognuno di loro. 
Quando si fa sera, i bambini rimettono a posto i loro giochi e la signora Teresa fa loro i 
complimenti. I piccoli si sentono orgogliosi e contenti di questi meritati complimenti! 
Quanta gioia in questo pomeriggio! E la giornata non è ancora terminata… A casa ci sarà 
ancora tempo per molti altri sorrisi.   
Per parlare e scrivere 
Che cosa rende felici Alessio e Giorgio? 
Che cosa rende felici Elena e Caterina? 
Che cosa rende triste Silvia? 
Come fa Silvia a fare pace con Caterina? 
Quale azione hanno fatto i bambini, la quale li ha resi orgogliosi di loro stessi? 
Quando litighi con un amico come ti senti? 
Quando invece passi del tempo in allegria con un amico, come ti senti? 
Quali cose, durante le tue giornate, ti rendono felice? 
 

Cenni sulle opere e gli artisti 
Bambino ridente - Desiderio da Settignano (Settignano, 1430 circa – Firenze, 16 gennaio 
1464) è stato uno scultore italiano. Sviluppò uno stile elegante e fine nel disegno, che 
combina l’aderenza al naturalismo, soprattutto nell’espressività, al virtuosismo nel 
trattamento del marmo. Nei suoi busti-ritratti il tema preferito fu quello di donne e dei 
bambini. 
Dolcezza, forza e luminosità sono le caratteristiche salienti dell’opera di Desiderio da 
Settignano. 
 

Fanciulla che libera un uccellino da una gabbia – Jean-Honoré Fragonard (Grasse, 5 aprile 
1732 – Parigi, 22 agosto 1806) è stato un pittore francese, importante esponente del 
rococò e uno dei maggiori artisti francesi del XVIII secolo. 



I suoi dipinti sono caratterizzati da un particolare uso della luce e dalla rarefazione di 
determinate parti, utilizzata come espediente per rendere la leggerezza di alcuni elementi, 
come i panneggi o le bianche acconciature femminili. Fu un pittore storico, paesaggista e 
di genere. 
 

Ragazze al piano - Pierre-Auguste Renoir (Limoges, 25 febbraio 1841 – Cagnes-sur-Mer, 3 
dicembre 1919) è stato un pittore francese, considerato uno tra i massimi esponenti 
dell'Impressionismo. 
 

Foglie – Henri Matisse (Le Cateau-Cambrésis, 31 dicembre 1869 – Nizza, 3 novembre 1954) 
è stato un pittore, incisore, illustratore e scultore francese. 
Matisse è uno dei più noti artisti del XX secolo, esponente di maggior spicco della corrente 
artistica dei fauvismo.  
Il termine fauvismo viene dal nome che un critico diede alla sala dove erano state esposte 
alcune opere di questi pittori; questo critico chiamò la sala come una "cage aux fauves" 
cioè una "gabbia delle belve", per la "selvaggia" violenza espressiva del colore, steso in 
tonalità pure. 
 

Jack Vettriano – Sulla spiaggia Il vero nome è Jack Hoggan, nato nel 1951 è un pittore 
scozzese di origini italiane che è stato onorato dalla regina Elisabetta II d’Inghilterra con 
l’Ordine dell’Impero Britannico. 
Di origini piuttosto povere fin da ragazzo è abituato a lavorare, tanto che a 16 anni lascia la 
scuola e diventa apprendista minerario. Comincia a dipingere negli anni settanta con un 
set di acquerelli ricevuti in regalo per il suo 21esimo compleanno. 
All’inizio si firma col vero nome e nel 1988 esibisce i suoi quadri in pubblico alla mostra 
annuale della Royal Scottish Academy. I suoi due lavori vengono venduti subito e Vettriano 
riceve numerose offerte da varie gallerie artistiche. 
 Separatosi dalla moglie si trasferisce a Edimburgo e cambia il nome da Hoggan a Vettriano 
derivazione del cognome della madre originaria dell’Italia. 
Molte città del mondo ospitano quadri di questo pittore e anche se molti critici lo tacciano 
di populismo è uno degli artisti viventi più venduti internazionalmente a cifre 
ragguardevoli. 
 

Marc Chagall – La passeggiata Marc Chagall (Vitebsk, 7 luglio 1887 – Saint-Paul de Vence, 
28 marzo 1985) è stato un pittore russo naturalizzato francese, d'origine ebraica. La 
Passeggiata di Marc Chagall rappresenta la felicità. Nel dipinto si vede il pittore al centro 
della scena, mentre tiene per mano la moglie Bella che vola tranquillamente per aria. 
Nell’altra mano ha un uccellino, segno che i due sono immersi e in accordo con la natura. 
Alle loro spalle c’è la città dove i due sono nati e dove vivevano all’epoca (siamo nel 1917): 
Vitebsk, attualmente parte della Bielorussia. In terra, ai piedi del pittore c’è una tovaglia da 
picnic con una bottiglia di vino e un bicchiere. È decorata con fiori, ha un colore rosso vivo. 
L’artista guarda verso di noi con un largo sorriso che esprime tutta la sua felicità. Tutto è 
perfetto, la loro felicità è perfetta: Bella si alza in volo e Chagall la trattiene con la mano, 
ma a sua volta sembra sollevato da terra grazie all’amore che lo lega alla donna. 


